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E Jean Alesi
non «bacchetta»
il pilota romano
«Mi dispiace molto per Fisico -
spiega a finegara il pilotadella
Sauber, Jean Alesi -perché è un
ragazzo pulito, simpatico, uno
che non fa certecoseapposta.È
triste che siamo dovutiuscire ioe
lui, assieme.Per me è una
disdetta perché andavo bene
dopo un sabato meraviglioso. Per
un piccolo team anche qualche
punto è importante - conclude il
pilota francese -,non volevo fare
sfracelli.Com’è andata la
partenza? Ero secondo, ma ho
sbagliato alvia - è la versione di
Jean -, ilmotivo è che abbiamo
problemial cambio. Oraho una
prima molto lunga chenon va
benee l’ho pagata».

Formula Cart
Auto sul pubblico
tre morti
Unatragediache ha
dell’incredibile ha insanguinato
una gara d’autodi Formula Cart
sul circuito Michigan Speedway
negli Stati Uniti: una vettura
guidata dal messicano Adrian
Fernandez si è schiantata contro
la barriera, la gomma della ruota
anterioredestra e pezzidelle
sospensioni sono schizzati in aria
e sono finiti con estrema
violenza addosso agli spettatori:
due sono morti sul colpo, un
terzo è spirato dopo essere stato
portato a unpunto di pronto
soccorso delcircuito. Altri sei
feriti sonostati trasferiti in
elicottero all’ospedale, due sono
gravi.

Nel Gran Premio d’Austria sfuma subito la «pole» di Fisichella, fuori dopo lo scontro con Alesi, e il leader finlandese riprende il largo

I tandem McLaren e Ferrari
La Mercedes piazza l’accoppiata vincente con Hakkinen primo, seguito a ruota da Coulthard
Schumacher sbaglia subito, poi agguanta il podio grazie al gioco di squadra del «fido» Irvine

Quegli
strani tilt
del flipper
Michael
Dopo tre vittorie
consecutive da grande
campione Michael
Schumacher ieri è
incappato in un errore,
l’unico della gara, che
probabilmente gli è
costato il Gp d’Austria. Un
errore arrivato
all’improvviso, dopo un
attacco forsennato a Mika
Hakkinen. Un errore
comunque «strano» per un
pilota del suo calibro,
degno d’un driver alle
prime armi. Alla curva
Jochen Rindt ha perso
traiettoria ed è volato sulla
via di fuga perdendo il
controllo della vettura. Si
può sbagliare, chiaro. Ma
Schumi in questa stagione
ha già pagato a caro
prezzo queste sue
impennate di carattere.
Tant’è che nel ‘98 è stata
messa in dubbio in più
d’una occasione la sua
dote primaria, quella di
essere un pilota freddo,
deciso e calcolatore.
Ricordate Montecarlo,
quando volle a tutti i costi
superare Wurz prima del
tunnel e buttò al vento
macchina e gara. In
quell’occasione non si
prese le sue responsabilità,
ieri almeno il tedesco ha
ammesso, scendendo tra
gli umani, di essre il solo
artefice dell’errore. «È
stata colpa mia - dice
Schumacher -, sono uscito
dalla mia traiettoria e
quando si commettono
certi errori poi è difficile
riuscire a recuperare... ».
Ieri però, errore a parte,
bisogna dar atto a
Schumacher di essere stato
capace di una grande
rimonta. «Sono stati molto
bravi ai pit stop - continua
Schumi, lodando i
meccanici - quando mi
hanno cambiato gli
alettoni...». Un Gp strano,
sotto il segno dei
Schumacher, vedi il duello
tra Michael e il fratello
Ralp nel finale: «È stata una
bella sfida. Ralp era molto
veloce e anche lui sta lì per
correre, non mi doveva
certo fare un regalo...
siamo in due squadre
differenti... quindi è giusto
così». [Ma.C]

Poteva essere la quinta vittoria. Pec-
cato invece, Michael Schumacher ie-
ri al A1 Ring, nel verde scenario del-
l’Austria,sièdovutoaccontentareso-
lo d’un terzo posto... Un buon terzo
postopercomesieranomesselecose,
arrivato «per grazia» di Eddie Irvine
chenelfinalesièfatto«passare»daRe
Michael («nessun gioco di squadra
dicono dalla Ferrari, ma solo proble-
midifreni...»)regalandogliilpodio.

La quinta vittoria se l’è «pappata»
la McLaren di Mika Hakkinen dopo
quattro Gp d’astinenza. Vittoria arri-
vata per un mix di fattori: i due pit
stop della Ferrari (le gomme Goo-
dyear questa volta si sono comporta-
te peggio delle Bridgestone), un erro-
re, l’unico, ingenuo, del tedesco e la
gara perfetta del finlandese della
McLaren. Dopo tre gare consecutive
per laRossa, tuttoètornatonellanor-
ma, come in avvio di campionato: le
Frecce d’Argento davanti, la Ferrari
all’inseguimento.Però,conun’unica
eccezione: oggi le Rosse sono vera-
menteaffidabili.

Al via Mika Hakkinen ha bruciato
tutti, anche la «pole» Giancarlo Fisi-
chellae JeanAlesipietrificatoinmez-

zo al rettilineo. Nelle retrovie il solo
Irvine come un fulmine ha conqui-
stato posizioni, legittimando il suo
momentod’oro.Dimodadaqualche
Gp a questa parte l’entrata in scena
della safety-Car, cosa che puntual-
mente è successa anche a Zeltweg.
Dopo la partenza un paio di rocam-
boleschi incidenti nelle retrovie (il
primo alla curva Kastrol, il secondo
alla Remus) costringono la vettura
d’emergenza ad entrare inpista.Non
cambia nulla nèper Hakkinen nè per
Schumacher, primo e secondo. Ne
trae vantaggio solo Coulthard (parti-
to molto dietro in griglia) che coin-
volto in un incidente (l’alettone an-
teriore sbriciolato da un testacoda
maldestro di Salo) riesce a guadagna-
reposizioni.Lasafety-Cardàilnuovo
viadopoduegiri,Hakkinenèintesta,
seguito da Schumacher e Fisichella.
La gara è entusiasmante. Schuma-
cher tenta senza riuscita un sorpasso
all’esternoadHakkinen.Neapprofit-
ta «Fisico» che supera il tedesco. Ma
Schumi non s’arresta e in pochi giri
ripassa il romano. Schumacher spin-
geal limite lasuaF300eall’uscitadel-
la«JochenRindt»perde la traiettoria,

esce sulla ghiaia, la vettura decolla,
rompendo l’alettone anteriore e i de-
flettori.Schumitornaaibox,imecca-
nici «ricostruiscono» mezza macchi-
na e il tedesco riparte con un minuto
diritardoesenzanessunaillusione.

Hakkinenallunga,mentreal210gi-
ro Fisichella appena uscito dai box
tocca alla «Kastrol» il posteriore di
Alesi. I due che si stanno contenden-
do la terza piazza sono però fuorigio-
co.

Irvine tenta di riscattare Schumi:
dopo una grande rincorsa, come del
resto quella di Coulthard, spazza via
un avversario dopo l’altro, si ritrova
terzo, mentre dai box gli comunica-
no che Schumi sta compiendo l’en-
nesimo «miracolo». Con una «mez-
za» macchina il tedesco supera in se-
quenza Villeneuve, Hill, si ferma per
il secondo pit, ingaggia un duello al-
l’ultimo sangue con suo fratello Ralp
e regala l’emozionefinaleapochigiri
dal traguardo: è terzo. Il podio è arri-
vato, ma ancora una volta Schuma-
cherdeveringraziareilsuofedelescu-
dieroebenefattore,EddieIrvine.

Maurizio Colantoni
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Il primo attacco
di Schumacher
alla McLaren
di Hakkinen
A sinistra
si riparano i danni
al box Ferrari
A destra
l’incidente
tra Alesi
e Fisichella
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Fisichella
Con la pazienza
si diventa stelle

Anche il sogno di Fisichella è
andato. Quella pole position
colta nell’ultimo minuto di
qualifica, sotto la pioggia,
grida ancora vendetta. Il
giovane pilota della
Benetton non è riuscito a
portare a frutto quel bel
piazzamento e per una
leggerezza ieri al 21esimo
giro ha buttato tutto
all’aria. Un’occasione
sprecata. «Fisico», o meglio,
l’altra Freccia del mondiale,
quella di Pietralata, non ha
ancora i «numeri» che
occorrono per fare la
differenza, non tanto per
qualità, ma per mancanza
d’astuzia e d’esperienza. La
sua finora è stata una
stagione costellata da
infortuni e qualche colpo a
sorpresa. Buoni risultati che
forse l’hanno portato con la
testa troppo in alto.
L’augurio è che ora
Giancarlo Fisichella, pilota
romano dalle belle
speranze, queste speranze
le trasformi in realtà. Oggi è
un buon pilota, domani
potrebbe diventare una
delle «stelle» del circus della
F1.
E quello che ha combinato
ieri pomeriggio sul circuito
austriaco di Zeltweg non è
roba da campioni. Speriamo
che «Fisico» possa crescere e
fare tesoro dei suoi errori.
Alla curva «Castrol» se
avesse aspettato
pazientemente e non
affondato, toccando la
parte posteriore della
monoposto di Alesi, può
darsi che oggi invece di
stare con le mani tra i
capelli, avrebbe potuto
festeggiare un altro podio,
quello che con una gara
sapiente si sarebbe certo
meritato. [Ma.C.]

Il leader del mondiale loda il lavoro del team e la tattica perfetta. Un solo problema: la velocità del compagno Coulthard

Hakkinen: «Ho avuto paura di David»
Sul podio torna con forza la McLa-

ren. Hakkinen non sta nella pelle, ri-
de allasuaquintavittoriadopotreko
consecutivi. L’ultima volta lo fece a
Montecarlo, nel giorno più buio del-
l’eraMichaelSchumacher.

Alza le braccia al cielo Mika, men-
tre la moglie gli sventola da sotto il
podio la bandiera finlandese. Ronn
Dennis, il patron della McLaren,
guarda fisso i suoi due piloti, ma non
accennaunsorriso.Èancorateso.Ma
alpaddockdellascuderiaanglo-tede-
sca, mentre lo champagne sgorga a
fiumi, il ritornello è uno soltanto:
«Siamo competivi e lo saremo fino al
termine.LaFerrarièavvertita».

Sessantasei a cinquantotto,questo
è il distacco tra Mika e Michael, ora si
ricomincerà a duellare dal prossimo
GpdiHockenheim,inpraticatrauna
manciata di giorni, venerdì prossi-
mo. Sarà difficile per la Ferrari, ma la
Rossastadimostrandodipoterporta-
renovità incontinuazione, s’attende
la vettura con il passo lungo, alcuni
ritocchiaerodinamici,unmotorean-
corapiùpotente.Lacosachestupisce

è la ritrovataaffidabilitàediquesto la
McLaren se n’è resaconto: laFerrariè
l’unica scuderia che quest’anno èan-
datasempreapunti.

Durante laconferenzastampa,Mi-
ka Hakkinen è sembrato molto sod-
disfatto: «Ho schiacciato il piede sul-
l’acceleratore ed era in testa alla pri-
macurva.Èandatotuttobene-diceil
finlandese - il team, la tattica è stata
importantissima, bene i pit stop, tut-
to è andato a meraviglia... non avuto
nessunproblema».Esièvisto:laFrec-
cia d’Argento è partito in modo per-
fetto e poi ha controllato sino alla fi-
ne. Hakkinenracconta ilvia: «Lapar-
tenza? È sempre un terno a lotto, de-
vo dire che con Fisico lì davanti in
”pole” non sapevo quale sarebbe po-
tuta essere la mia reazione, cosa avrei
potuto fare... Mi sono infilato e alla
prima curva ero già davanti a tutti».
Poi racconta il duello con Schuma-
cher: «Con Michael non sono riusci-
to a fare quello che avrei dovuto: lui
mi incalzava, mi stava dietro, non
mollava. Poi avete visto tutti, è usci-
to,haperso terrenoepermeèandata

bene». Ma torna sulla questione Fisi-
chella: «Non mi preoccupavo più di
tanto nè di lui, nè degli avversari, l’u-
nicochemiharealmentepreoccupa-
to è stato - e scoppia a ridere - il mio
amico e compagno David. Si avvici-
nava sempre di più ed ho pensato:
”Cosa faccio adesso?”». Il campiona-
to riprende dalla Germania, terra di
Schumacher, ma sulla carta terra più
favorevole alle caratteristiche della
McLaren: «Hockenheim? - sorride
ancora Hakkinen - ... la corsa conti-
nua e ce ne saranno ancora molte al-
tre così appassionanti. Non bisogna
fermarsi. Il team sta lavorando bene,
arriverannonovitàriguardoalmoto-
re e nuove mescole. Possiamo solo
bensperare...»

C’èchibrindaperlavittoria,mac’è
anche chi lo fa per l’impresa eccezio-
naledi ieri.DavidCoulthard, lo scoz-
zese volante, ha forse disputato una
delle migliore e appassionanti gare
della sua carriera. Dopo un sabato di
qualificadadimenticare,unaparten-
za nelle retrovie e un incidente con
Salo, quattordicesimo è ripartito ad

nuovo start della safety-Carcome un
razzo. Alla fine ha chiuso secondo al-
le spalle del suocompagno. «È molto
facile superare quando hai una mac-
china veloce, ma è bello risalire sul
podio - dice Coulthard - soprattutto
per come si era messa la qualifica. Ho
avutocomunquefortuna, senonfos-
se entrata la vettura d’emergenza
non avrei potuto recuperare...Ho fat-
to ottimo sorpassi, voglio compli-
mentarmi per l’onesta di chi ho pas-
sato.Cheproblemihoavuto?Dopoil
pit stop il secondo set di gomme non
è andato bene, ho stabilizzato la gui-
da della vettura, ho tamponato l’a-
vanzata di Irvine, non ho preso nes-
sunrischioedhochiusosecondo».

In conclusione Eddie Irvine e Jean
Todt: «Avevo un problema di freni -
spiega il nordirlandese -, ho dovuto
rallentare, Michael mi ha raggiunto,
superato... Non c’è stato nessun gio-
codisquadra».«SchumachereIrvine
- dice Todt - avevano entrambi pro-
blemi ai freni. La situazione era criti-
caehochiestodirallentare...Soloper
questoMichaelhasuperato».

27SPO01AF04
2.0
13.50

Mika Hakkinen bacia la moglie a fine gara R.Schlager/Ansa


